
•La Cinq va male, 
per questo Berlusconi medita di «scaricare» 
0 socio francese Hersant 
Ma Chirac ha pronto un piano di salvataggio 

.V entìcinquenne, 
bellissimo, newyorkese, provocatorio: ecco 
chi è Terence TVent D'Arby 
il nuovo divo soul che presto suonerà a Milano 
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CULTURACSPETTACOLI 
Storia 
Germania, 
nazismo e 
antinazismo 

ARMIAMO RAVIOLI 

• i Con discrezione, timi­
dezza. modestia, quasi umiltà, 
approda anche In Italia (dopo 
una lunga peregrinazione eu 
ropea) una mostra documen­
tarlo e fotografica su un tema 
largamente sottovalutato, se 
non Ignorato -La Resistenza 
tedesca, 1933-1945* Arric­
chita da un ampio contorno di 
conferenze, film e sceneggiali 
televisivi, e nobilitata dal pa­
tronato del presidenti della 
Repubblica Italiana e della Rft, 
la mostra sarà Inaugurata oggi 
(fino al 83 novembre) nel lo­
cali dell'Istituto archeologico 
Germanico, In via Sardegna 

9, Roma Oli organizzatori. In 
particolare, richiamano I at­
tenzione su «un eccezionale 
documento cinematografico 
originale., dal titolo .Fatti se-

§r«il del Terzo Rclch. Si tratta 
I un documentarlo realizzalo 

con filmati «nemici del pro­
cosso contro gli attentatori di 
Hitler del 20 luglio 1944 

Storici tedeschi e Italiani 
vfra cui Hans Mommsen di 
Bochum, Martin Broszad di 
Monaco, Giorgio Vaccarlno di 
"orino, Giuseppe Dall'Qngaro 
di Roma, Enzo Collottl di Fi­
renze, Claudio Natoli di Ro­
ma) analizzeranno I vari 
aspetti della opposizione te­
desca al nazismo, le Ione po­
litiche e sociali che ne lecere 
parte, le sue strutture e pecu­
liarità U conferenze In tede­
sco saranno tradotte «In si­
multanea» Giovedì 29, alle 
18, avrà luogo una tavola ro­
tonda sul tema .L'Inlluenza 
della Resistenza In Italia e In 
Germania sulla continuila del­
lo Stato e sul rinnovamento 
della classe dirigente dopo la 
caduta del regimi fascisti» 
Parteciperanno amona Cola­
rli! Enzo Callotti, Martin Bra­
ttai e Jena Petersen Modera­
tore Giuliano Procacci 

«E la prima volta - sottoli­
neano gli organizzatori - che 
in Italia al «volge un'Iniziativa 
di coti ampio respiro culturale 
sulla Resistenza tedesca. In 
pratica, si pud dire, è la prima 
volta in assoluto Ampiamente 
Illustrato e dotato di una mi­
nuziosa cronologia (che però 
non comprende la «fuga» di 
Hess In Gran Bretagna), di un 
dettagliato indice dei nomi di 
eroi e vittime e di una Mollo-

Brada essenziale (in testi In 
ngua tedesca), Il catalogo e 

giù, di per se, un tentativo effi­
cace di contrastare, se non di 
cancellare, l'accusa di «colpa 
collettiva, che gli europei 
hanno addossato al popolo 
tedesco, provvidenziale capro 
espiatorio di tutte le tirannie e 
di tutti I fascismi (anche se ori­
ginali e autonomi) 

L'Introduzione, dovuta alla 
penna del prof Mommsen, 
non pecca certo di «revisioni­
amo» non tenta, cioè, di stra­
volgere la storia e di negare 
l'Innegabile, come sembra sia 
ora di moda In certi ambienti 
della Germania federale (ma 
anche della Francia «neovlscl-
ata») Sflora, semmai, Il difetto 
opposto, e cioè sottolinea 
con Insistenza Inquietante ciò 
ehe è ovvio e cioè il fallo che 
quella tedesca fu una «Resi­
stenza senza popolo» dato 
che chi la praticava (losse un 
operalo comunista un mili­
tante cristiano, o un aristocra­
tico ufficiale prussiano) era 
consideralo un «traditore del 
la patria» dal «cittadino me 
dio, che si era adattalo al regi­
me (nazista) e lo serviva leal­
mente» 

Eppure I protagonisti della 
resistenza al nazismo furono 
tutt'altro che pochi Lo dimo­
strano le dire nel solo blen­
nio I933.'34 furono Incarce­
rali Cornila comunisti, alcune 
migliala del quali furono ucci­
si un milione di tedeschi pas­
sarono per I campi di concen-
tramenio, dopo il 20 luglio 
1944, settemila civili e militari 
furono «giustiziati» perche 
coinvolti nel fallilo attentato 
contro Hitler, o sospettati di 
esserlo, mentre altre migliala 
furono «liquidati» senza pro­
cesso o morirono sotto le tor­
ture 

Il grosso problema storico 
è II seguente perché non si 
riuscì a stabilire un collega­
mento fra le grandi masse e le 
pur vaste minoranze attive di 
oppositori di sinistra e di de­
lira? E il quesilo che certa­
mente ricorrerà nelle confe­
renze e nei dibattiti del prossi­
mi giorni 

Un singolare impasto 
linguistico, risultato 
di un'appartata 
ricerca esistenziale 

Ecco l'identikit 
di un autore «italiano») 
che solo ora 
l'Italia sembra scoprire 

Luigi Meneghello davanti 
al Bruisti Museum 
Sotto, particolare di una veduta 
di «Malo Alto», 
di un autore ignoto dell'800. 
Ricordiamo le edizioni 
dei libri di Meneghello 
«libera nos a malo», Feltrinelli 
1963, Rizzoli 197S, Oscaroro 
Mondadori 1986. 
«I piccoli maestri», Feltrinelli 
1964, Rizzoli 1976, Oscaroro 
Mondadori 1987 
«Pomo nero», Rizzoli 1974, 
Oscaroro Mondadori 19S7 
«Fiori italiani», Rizzoli 1974 
«lura», Garzanti 1987 (con 
una raccolta di saggi 
di Marta Corti, Cesare Segre 
e altri) 

Parola di Meneghello 
BRUNO SCHACHERL 

• • In principio era Malo 
Ma .libera nos» , E chi mal 
avrebbe potuta o potrà libera­
re Luigi Meneghello dal suo 
archetipo? Il piccolo paese 
dell'Alto Vicentino dove lo 
scrittore è nato nel 1922, do­
ve ha fatto la sua onesta e 
•calcagnata resistenza (col 
Partito d'azione) e dove ritor­
na per soggiorni sempre più 
lunghi dopo gli oltre trenta an­
ni di Insegnamento In Inghil­
terra (all'Università di Rea-
dlng, non ultimo dell'agguer­
rita pattuglia di italianisti cre­
sciuta in quel paese, Dlonìsottl 
in testa), quel paesello è In 
fondo runica sua coordinata 
spaziale Luogo di memoria, 
naturalmente Ma anche luo­
go terribilmente, ossessiva­
mente reale, che solo una pa­
ziente ricerca, per definizione 
In-finita, gli consente di far 
esistere In lutto II suo spesso­
re 

Quanto alle coordinate 
temporali, certamente Mene­
ghello è II primo a vedere I 
guasti che l'ultimo cinquan­
tennio di storia può aver pro­
dotto In una comunità provin­
ciale, cosi privilegiata peraltro 
rispetto a gran parte del pae­
se Ma inutile cercare nella 
sua prosa qualche modello 
pasollnlano, qualche esplicita 
elegia Ogni cosa, ogni perso­
na, ogni voce dei suoi libri si 
muove, si trasforma Si nasce 
e si muore, e non è II caso di 
piangere La pietà non e nella 
voce di chi narra, è nelle cose 
Nelle cose, non nella denun 
eia, (tanno l'amarezza, il grot­
tesco, l'ironia, il dolore di cui 
sono intessuti I suoi testi Le 

radici cominciano a diventare 
davvero tue se nell istante in 
cui II tuo scavo le recupera, lu 
cominci a liberartene 

Perché, ecco il punto, se In 
principio era e resta Malo, 
I archetipo si può attingere 
soltanto attraverso la scrittura 
II verbo, la parola Che non è 
strumento per ricostruire o 
predicare una presunta realtà, 
ma deve essere esso stesso 
realtà Meneghello comincia 
dove quasi una intera genera­
zione - la sua, la nostra - ave­
va fallilo dalla questione della 
lingua E comincia con una 
scelta che, a mio vedere, è già 
tutta politica radicalmente 
contro Contro l'illusione di 
una facile koiné oppressiva e 
dunque Inespressiva, contro 
le magniliche sorti del crogio­
lo linguistico del neorealismo 
leso - lo volesse o no - verso 
l'.alto» (e II vuoto) della reto­
rica nazionale, ma, anche, 
contro ogni sterile nostalgia 
del dialetti Intesi come purez­
za originarla e persino, al li­
mite, contro quel modello di 
plurilinguismo espressivo che 
in quegli anni - tardivamente 
- tanli venivano scoprendo In 
Gadda, e al quale pure per 
certi aspetti Meneghello si ri­
chiamava 

Il tema che lo scrittore vi­
centino allertò già negli anni 
SO nei periodici ritorni a Malo 
dopo la volontaria (e inspie-
gable, nella palude bianca del 
Veneto rumorìano dopo il 18 
aprile!) scelta di lavoro all'e­
stero, fu quello della recipro­
ca reazione espressiva tra lin 
gua e dialetto Solo per questa 
via, per lui, si potevano coglie­

re nella loro realtà I processi 
di trasformamene già in corso 
La stona, orale e scritta delle 
parole della sua Infanzia era 
un modo per aggrapparsi al 
reale prima che esso sparisse, 
prima che lo stesso raccontar­
lo lo deformasse, prima che il 
suo piccolo e grande mondo 
si dimenticasse di sé 

Dunque, forse più del .pro­
dotto. narrativo, a Meneghel­
lo interessa il procedimento 
stesso per cui all'oggetto pro­
sa, libro, si arriva Per questo, 
la sua prosa ha sempre l'anda­
mento del saggio Un saggio 
di linguistica, di antropologia, 
di mlcrostona penino di pe­
dagogia Eppure proprio da 
tutti questi Incroci e scavi nel­
l'archeologia della parola na­
sce il racconto si struttura il 
suo singolare e quasi unico 
espressionismo narrativo II 
teatrino della memoria In cui 
si dispongono I sondaggi criti­
ci e analitici diventa una sfida 
al romanzo tradizionale Una 
inedita originalissima forma 
di possibile romanzo contem­
poraneo 

Originalissima ma senza 
dubbio molto in anticipo sui 
tempi Tarn è vero che pochi 
ne capirono la terza di rottura 
In quegli anni 60 cosi ncchl di 
mercato ancne letterario e co­
si distratti di fronte a ciò che 
era nuovo davvero Oggi sem­
bra in atto una riscoperta che 
consentirà certo una valuta­
zione più giusta del valore di 
Meneghello Sgombrato il 
campo delle prime Impressio­
ni di letton che sovrappone­
vano al proprio giudizio sche­
mi populistici o nel migliore 
dei casi 'gaddiani i suoi - pò 
chi e preziosi - libri appaiono 

qualcosa che va ben oltre la 
piccola provincia In cui si mi­
rava a relegarli In trasparen­
za, è leggibile in questi testi -
e qualche critico serio ha già 
incomincialo a farlo - una 
sorta di autobiogralia ideale 
Non tanto di un autore o di un 
luogo, quanto del processi di 
formazione di quelle che vor­
rei chiamare le strutture men­
tali di un'intera generazione 
letteraria Sotterranea forse, 
ma non meno presente Quel 
la stessa generazione che può 
aver Ialino che non si è rico­
nosciuta in nessuna delle suc­
cessive espressioni del merca­
to della narrativa, può oggi 
scoprire ne) libri di Menestrel­
lo un interprete geniale di un 
percorso comune 

Con qualche esagerazione, 
lo so - ma per Meneghello la 
cosa è già documentata -, la 
definirei una generazione 
montaliana Nel senso più 
complessivo di una poetica 
delle .occasioni» della ricer­
ca cioè di quei pochi ma deci 
Kivi lampi di venta totale entro 
un mondo che si disfà e rotola 
verso traslormaziom insop 
portabili quei lampi che soli 
ci consentono di resistere, ag 
grappati a segni, parole, im­
magini che nessuno potrà to­
glierci 

Per questo anch'io amo 
molto lo scrittore vicentino, e 
lo considero non - come altri 
- un «piccolo maestro», ma 
uno dei maggion e più liberi 
della nostra recente letteratu­
ra E trovo ammirevole la fe­
deltà con cui 1 suoi primi letto­
ri lo hanno seguito e studiato 
e con cui, pochi anni fa, han­
no potuto dedicargli un pre­
zioso volume di studi (.Su/per 
Meneghello, ed Comunità 
1984) 

«Amo fare il diffìcile» 
Luigi Meneghello vive nei suoi ironici «romanzi». È 
tutto lì, nelle pagine di Libera nos a malo, di Pomo 
Pero, di Piccoli maestri, di Jura Parlare con que­
sto riservatissimo autore, molto amato e poco co­
nosciuto, con l'italianista diviso tra l'Inghilterra e il 
Vicentino, è difficile Fortunatamente 1 età smussa 
gli spigoli del riserbo e, a 65 anni, Meneghello 
accetta l'incursione nei suoi pensieri. 

ANDREA ALOI 

Protesto», lei coltiva me­
morie, noi nostalgie. Per­
ché il e votato, dal '47 a 
oggi, a un continuo «pen-
dolarlsmo» aaglo-lMllanoT 

SI, mia moglie Katia Bleler ed 
io da decenni dividiamo II no­
stro tempo Ira 1 Italia e I In 
ghilterra II nostro, il mio In 
particolare, patrimonio di 
Idee e di esperienze adulte è 
per metà Inglese e per metà 
italiano E anche II patrimonio 
di affetti C'è come una condi­
zione di bipolarità nella mia 
mente mi sono reso conto 
che solo quando tengo fermi 1 
due poli la corrente passa èli 
confronto tra questi due mon 
di dissimili che determina la 
corrente del miei pensieri 
Finché avremo la lorza ci spo­
steremo, seguendo gli impulsi 
dello Spirito Sanlo, al quale 
non dovrei essere molto sim­

patico, ma che mi fa lo stesso 
delle concessioni • 

Che Italia vede nel suol ri­
torni periodici? 

Le mie Impressioni possono 
essere consimili a quelle di un 
italiano della mia generazione 
da un lato dall altro sono di 
verse perché tornando dopo 
periodi di assenza vedo I cam­
biamenti accumularsi a velo­
cità folle, con una crescita 
esponenziale Succede Un dai 
tempi di Libera nos a malo, 
ho scritto sempre dei muta­
menti che vedevo nell am­
biente paesano provinciale, 
popolare domestico Inventa 
questo poi coinvolgeva un 
giudizio sull Italia, mi sono 
trovato insomma a riflettere 
sul nostro paese nel suo com­
plesso E ora non vedo più 
soltanto I lati negativi come 

da giovane 
Meneghello, In nna delle 
note a «Pomo pero, lei 
scrive: .Morendo una lin­
gua non muoiono certe al­
ternative per dire le cote, 
ma muoiono cene cote», È 
una perdita. Malo diventa 
Il simbolo di una piccola 
Italia che negli anni SO e 
CO ha tubilo una metamor­
fosi completa tenia accor­
gertene. Ma tino a dove 
possono arrivare nel lin­
guaggio e nelle coscienze 
la .secolarizzazione», la 
americanlzzazlone coatta? 

Lei parla di perdita Si, certo, 
ma è un senso di perdita In 
trinseco alla vita la vita è le­
gata alla fine della vita Per 
quanto riguarda la lìngua è 
evidente che non ho dubbi 
sulla scomparsa dei dialetti, 
del gruppi monoglottl che pri 
ma non conoscevano I Italia­
no Muoiono cene cose certe 
forme di vita ma non è evita­
bile I fattori che determinano 
una modificazione linguistica 
sono Insuperabili Però sono 
anch econvlnto che i dialetti 
Influenzeranno la lingua italia­
na già adesso parliamo in un 
italiano regionale intriso di 
forme dialettali e le usiamo 
senza vergognarci più E se i 
dialetti possono Incidere sul 

I italiano colto una volta pla­
smato su presunti modelli to­
scani lo stesso può valere sul 
piano letterario lo non ho 
cercato di dare alcune parole 
nuove ali italiano letterario, 
ma di mostrare che anche 
qeusti termini dialettali potè 
vano entrare nell italiano let­
terario Credo sia un proble­
ma di atteggiamento Secon 
do me chiunque può senvere 
in italiano usufruendo della 
ricchezza dialettale, dell e-
spenenza linguistica che fac­
ciamo da giovani nelpenodo 
d oro da uno a sette-otto anni, 
quando tutto si Imprime nella 
mente 

Quanto al futuro I immagi­
ne che più mi convince sugli 
anni a venire della nostra civil­
tà è quella di un treno che sta 
filando molto forte Se ci chie­
diamo chi lo guida veramente, 
mi viene da rispondere non si 
sa E la destinazione non è no­
ta 

Meneghello, al può dare 
espressione letteraria alla 
contemporanea babele Ilo-
fuliUca, esistenziale? E 
possibile un «romanzo di 
formazione, degli anni 80? 

Non so se ì>ia possibile tarlo 
bene Ma sono convinto che 
ci si forma anche In questo 
modo confuso E che si possa 

mostrarlo senamente, dando 
dei .campioni. Come? Impa­
rando da Yates, che amava le 
cose difficili Non bisogna 
aver paura delle cose difficili, 
affrontandole si mostra la di­
rezione ad altri, che magan 
possono riuscire meglio Die 
irò ai miei romanzi non c e 
comunque la voglia di mostra­
re un destino individuale L i-
dea è stata quella di racconta­
re la formazione di «un Italia 
no. Valida se Illuminante, n 
velatrice di qualcosa in cui al­
tri possono riconoscersi Vali­
da solo in quanto riflette le 
condizioni in cui viviamo 

Cosa farebbe Imparare, 
oggi, a un ragazzo della 
scuola dell'obbligo? Impa­
rare a tutti I costi, Inten­
do... 

Nei mici pensieri a questo n 
guardo c e come una piega 
utopica e fantascientifica In­
tanto vorrei insegnare alcune 
decine di lingue ai bambini, 
che hanno un serbatoio illimi­
tato Non sapere il sanscrito il 
latino il russo è inconcepibi 
le Ma questa è fantapedago 
già una provocazione Do­
vessi veramente fare una ri 
chiesta di tondo chiederei di 
far leggere il più possibile Se 
prendessimo bambini di cm 
que sei anni e gli facessimo 

leggere la Bibbia vulgata in la­
tino la Imparerebbero subito 
Bisognerebbe provarci Se poi 
dovessi scegliere una materia 
per bambini dai 6 ai 10 anni, 
vorrei Insegnare I elenco ra 
gionato delle cose che si pos 
sono studiare il contenuto 
cioè delle materie essenziali 
Vogliamo chiamarla episte 
mologia7 Mi spiego Vorrei in­
segnare ad esempio in parole 
semplici cosa sono e cosa stu­
diano la cosmologia, I astrofi­
sica. la biologia, I antropolo­
gia la geografia le civiltà 

Insegnare ad Imparare? 
Propno cosi 

Professor Meneghello, do­
ve nasce In lei l'esigenza 
di mantenere una marcata 
distanza dalla toclel* let­
teraria? 

Nasce dal sentimento che ci 
sono persone e cose, nell am 
bito della società letteraria 
che considero spurie, non ge­
nuine Ce tanta gente cosi 
che finirei per incontrarla An 
che nel mondo accademico 
ho preferito isolarmi Sa è 
una mia patologia questo di 
stinguere genuino e spurio, 
una distinzione che ogni so­
cietà corporativa dimentica E 
poi mi sta antipatico il coniar 
mismo 

La Corte suprema 
«censura» 
la biografia 
di Salinger 

«Voleva essere solo un libro su come si scrive un libro su 
qualcuno che non vuole che si scriva un libro su di lui» 
Con queste parole lan Hamilton lo scrittore Inglese autore 
di una biografia di J D Salinger (nella foto) riassume il 
suo stato d animo dopo la decisione della Corte suprema 
di lasciare in vigore il divieto di pubblicazione del libro II 
libro da! titolo JD Salinger una vita per senvere era già 
stato Distribuito dalla casa editrice Random House in 65 
esemplari ai critici letterari per la recensione 1 anno scor­
so quando il celebre scrittore americano entrò in azione. 
L autore de II giovane Holàen, che ha 68 anni, non scrive 
da più di venti e vive come un eremita nella sua fattoria di 
Cornish nel New Hampshire scattò come «un cobra» per 
fermare la violazione della sua privacy Ieri la sentenza 
definitiva 

L'Acchiappaspie 
va a ruba 
in Australia 

Spycatcher (L acchiappa­
sele) il libro di memorie in 
cui Peter Wright, 72 anni, 
una ex spia Inglese oggi 
emigrata in Australia, de­
nuncia la penetrazione » -
viettea nel servizio di con-

^ ' — — • ^ m trospionaggio britannico, e 
uscito ieri in Australia e si è rivelato subito un best seller 
L Alta corte australiana ha respinto in seconda Istanza la 
richiesta inglese di Impedire la pubblicazione delle memo­
rie per proteggere i servizi di sicurezza britannici e alleati. 
Il libro e letteralmente andato a ruba fin dalle prime ore 
del mattino L editore Helnemann ha stampato una prima 
edizione di 70mila copie che prevede andranno esaurite 
entro la prossima settimana In Australia una tiratura me­
dia per questo genere di libri non supera mai le lOmila 
copie 

Jimmy Carter 
teorico 
della pesca 

La pesca con mosca è l'ar­
gomento dell'ultimo libro 
dell ex presidente degli Sta­
ti Uniti Jimmy Carter (nella 
foto) Il volume, che sarà 
pubblicato nella primavera 
dell 88 non ha nulla a che 

""""•"•"• — ^•^™" — — fare con la capitale sovieti­
ca ma tratta, molto semplicemente, di pesca con esche 
finte «Carter in passalo ha già scritto Ire libri - ha detto 
Stuart Applebaum vicepresidente della Bantam, la casa 
editrice che pubblicherà I opera - e tutti e tre sono stati del 
best seller Noi siamo convinti che questo volume sia desti­
nato a un successo di eguale portata se non addirittura 
superiore ai precedenti» Trattandosi di pesca, e non di 
Mosca, è probabile 

Contro l'Aids 
a forza 
di rock-and-rap 

TU death do us pan (fin­
ché morte non ci separi) è 
il titolo di un musical allesti­
to la scorsa primavera da 
un gruppo di giovanissimi 
americani del distretto di 

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ Columbia con lo scopo di 
« ^ " • ™ » ^ — « ^ ™ « " » « contribuire alla campagna 
di prevenzione contro I Aids Lo spettacolo, prodotto da 
una compagnia privata, la Vourn ensemble ot everydtv 
iheater, sta riscuotendo un enorme successo L iniziativa e 
stata giudicata dagli esperti la più intelligenze ed efficace 
tra quelle realizzate finora 11 gruppo, che è alla sua venti­
cinquesima rappresentazione dice di non avere di mira 11 
successo ma si propone di far arrivare i suoi messaggi nel 
modo più semplice possibile agii adolescenti americani 
Canzoni musica rock and rap costellano la stona, che è 
una versione di Giulietta e Romeo anni Ottanta 

Concorso Bartók Sl ,è C < ™ I I B ° presso TA«-
T . . . cademia di Ungheria In Ro-
I fiorila ma il primo Concorso pianl-
Un DrodiaiO s l , c o *Bela Bertàk», prò-
M J - J T . . - _ ! m o s s o dall Associazione 
01 dOdlCi anni intitolata al compositore 

ungherese Vera sorpresa 
•"^•^^ , — •""•*^ — ~ defeoncorso è stata I esibi­
zione di un ragazzino di dodici anni - Roberto Gallio™, di 
Tonno - il quale ha suonato pagine di Berg Schoenberg e 
Ravel, svelando un prodigioso talento musicale Roman 
Vlad presidente della giuria, ha confessato che cosi, come 
quel fanciullo, lui stesso avrebbe sempre voluto suonare 
Schoenberg Nelle altre categorie hanno vinto I pianisti 
Marco Ciccone (primo premio), Marco Marzocchi e Gio­
vanni Passalia (secondi ex-aequo) il «Duo» Emma Petnlio-
Rosa Santoro In occasione della premiazione (22 ottobre, 
ore 21, presso la stessa Accademia d'Ungheria) sl avrà 
l'atteso concerto dei vincitori 
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